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Verbale CCS L-10 del 22 gennaio 2026 

Il giorno giovedì 22 gennaio 2026 alle ore 11,00 è convocato il Consiglio di Corso di Studi in 

modalità telematica (via Zoom) con i seguenti punti all’ordine del giorno: 

1. Comunicazioni 

2. Discussione della Relazione CPDS 2025 e della Relazione Annuale del Nucleo di Valutazione 

2025 

3. Gruppi e referenti 

4. Varie ed eventuali 

Risultano presenti i proff. Casini, De Caprio, Cigni, Filippone, Meschini, Sanfilippo (esce alle ore 

11,30), Pireddu, Rinaldi, Pifferi, Donini e i rappresentanti degli studenti Marro e Lanzara. 

Assente giustificato il prof. De Dominicis. 

 

      --OMISSISS--  

Discussione della Relazione CPDS 2025 e della Relazione Annuale del Nucleo di Valutazione 

2025 

Il Presidente precisa che il presente CCS è stato convocato in tempi ravvicinati successivamente alla pausa 

natalizia in quanto, in data 18 dicembre 2025, è pervenuta al Corso di Studio la richiesta del  presidio di 

qualità di verifica dell’avvenuta discussione in CCS della Relazione CPDS 2025 e della Relazione Annuale 

del Nucleo di Valutazione 2025. Il Presidente ricorda che la Relazione è strutturata in una prima parte che, 

a partire dagli indicatori, classifica i CdS in base alla presenza di criticità elevate, moderate o parziali, 

ovvero di performance particolarmente positive. Segue poi un’analisi più approfondita di alcuni CdS che 

presentano trend significativamente positivi o negativi rispetto ai valori di riferimento a livello di Area 

geografica e Nazionale con un discrimine di + / - 20%. Il Presidente evidenzia che L10 non è considerato 

e questo da un lato è un aspetto neutro, dall’altro stupisce che altri CCS siano citati anche con perfomance 

inferiori alle 0,20 (quindi anche con uno 0,10) come avviene per L10 in almeno due casi: “Percentuale di 

studenti che proseguono al II anno nello stesso corso di studio avendo acquisito almeno 2/3 dei CFU 

previsti al I anno” e “Ore di docenza erogata da docenti assunti a tempo indeterminato sul totale delle ore 

di docenza erogata”.  



 

  

 
Sede Rettorato 

Via San Carlo, 32 01100 Viterbo Via Santa Maria in Gradi, 4 01100 Viterbo 

Tel. 0761 357876 Fax 0761 357881 P. Iva 00575560560 C.F. 80029030568 

distu@unitus.it - distu@pec.unitus.it Tel. 0761 3571  |  protocollo@pec.unitus.it 

www.distu.unitus.it www.unitus.it  

 

Per quanto riguarda il Corso di Studio L10, nel complesso documento del NdV si rileva una presenza 

limitata a tre sole citazioni e si fa riferimento alla paritetica. In particolare, a pagina 53 il CdS è menzionato 

in relazione al tema dell’attrattività e delle immatricolazioni; nella stessa pagina viene inoltre richiamata 

una criticità relativa al carico didattico e alle modalità di verifica, segnalate come talvolta elevate o 

disomogenee. A pagina 54, infine, il CdS L10 viene descritto come caratterizzato da un’alta soddisfazione 

degli studenti, pur in presenza di criticità legate al carico didattico, all’attrattività extraregionale e alla 

stabilità del corpo docente. Inizia la discussione: interviene la prof.ssa Filippone, che concorda con quanto 

affermato dal prof. Casini. Mirando a evidenziare le criticità rilevanti e i rendimenti molto positivi sulla 

base di 13 indicatori, l’analisi del NdV non cita mai il corso L-10, e questo fatto, come è già stato detto, 

sarebbe di per sé consolante e dimostrerebbe che le azioni intraprese dal Consiglio di corso sono state 

(almeno parzialmente) efficaci. Siamo invitati, quindi a proseguire sulle linee già delineate, rafforzandole 

e aggiustandole in base a verifiche progressive sui dati. Una riflessione più approfondita, però, 

richiederebbe una visione dei valori dei 13 indicatori per L-10, per verificare comunque la direzione 

(positiva o negativa) del trend. L-10 raggiunge una performance discreta, ad esempio, nell’indicatore 

IC16bis (Percentuale di studenti che proseguono al II anno avendo acquisito almeno 2/3 dei CFU previsti 

al I anno), che rappresenta la criticità maggiore in Ateneo. La prof.ssa Filippone si dichiara, invece, molto 

preoccupata per il trend negativo registrato dall’indicatore IC19 (Ore di docenza erogata da docenti assunti 

a tempo indeterminato sul totale delle ore di docenza erogata) che si è mantenuto ai livelli regionali e 

nazionali nel 2023, ma è peggiorato nettamente nel 2024. Questa criticità, già ampiamente evidenziata dal 

prof. Viviani, nella seduta del CdD DISUCOM del 30 settembre 2025 (presentazione della relazione 2025 

della CPDS), è destinata a peggiorare con i pensionamenti previsti per il novembre 2026. I prossimi 

pensionamenti, tuttavia, incideranno ancora più negativamente su un indicatore che non è stato preso in 

considerazione in questo contesto, e cioè la sostenibilità del corso in termini di docenza di riferimento in 

termini quantitativi e qualitativi. 

Letto e approvato seduta stante. 

Il Presidente presenta al Consiglio una sintesi della Relazione della Commissione Paritetica Docenti-

Studenti 2025 relativa al Corso di Studio L10 – Scienze umanistiche, sottolineandone gli elementi di 

maggiore rilievo. Nel complesso, la Relazione restituisce un quadro complessivamente positivo del Corso 

di Studio, evidenziando un elevato livello di soddisfazione degli studenti, una buona qualità della didattica. 

I questionari di valutazione della didattica risultano gestiti in modo adeguato e i valori relativi a 

insegnamento, interesse, soddisfazione e docenza si mantengono molto elevati, nonostante una lieve 

flessione rispetto all’anno precedente. In particolare, la valutazione della docenza mostra un ulteriore 

miglioramento, confermando la qualità e la disponibilità del corpo docente, attento alle esigenze degli 

studenti. La Relazione evidenzia inoltre un buon livello di solidità interna, confermato da indicatori che 

attestano la regolarità delle carriere, il recupero degli esiti occupazionali e un rapporto studenti/docenti 

complessivamente sostenibile. La coerenza dell’offerta formativa con le competenze del corpo docente 

risulta garantita, così come l’efficacia delle azioni di miglioramento già avviate, in particolare sul fronte 
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dell’orientamento, del tutorato e del dialogo con le parti sociali. Accanto a tali elementi positivi, la CPDS 

individua alcune aree di attenzione; tra queste una riguarda la progressiva riduzione nel corso degli 

anni della quota di didattica coperta da docenti di ruolo e ricercatori di tipo B (iC19 e iC19bis, 

entrambi con 59,3%), con indicatori che si pongono al di sotto di MAG (rispettivamente con 66,3% e 

75,2%) e MN (rispettivamente con 68,4% e 77%). Tale andamento, legato a pensionamenti e ricorso 

crescente a contratti a tempo determinato, rischia di incidere sulla stabilità della programmazione. 

Per questo motivo il CCS sollecita un piano di rafforzamento del corpo docente strutturato, 

finalizzato a garantire continuità e qualità dell’offerta formativa. Tali aspetti, tuttavia, non 

compromettono il giudizio complessivo, che rimane positivo e fondato sulla qualità dell’esperienza 

formativa e sulla capacità del CdS di accompagnare gli studenti lungo il percorso di studi. 

Letto e approvato seduta stante. 

--OMISSISS-- 

Non essendoci altri punti all’ordine del giorno la seduta è tolta alle ore 12,30 

Il segretario verbalizzante                                                                   Il presidente 

Francesca De Caprio                                                                           Simone Casini 


